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ANDAMENTO CLIMATICO IN VENETO NEL MESE D I OTTO BRE  2007  

Per lôanalisi dellôandamento climatico, la regione ¯ stata suddivisa in sei  aree allôinterno 

delle quali sono state scelte alcune stazio ni meteorologiche di riferimento dotate di una serie 

storica almeno decennale e individuate  in base allôaltitudine, allôesposizione e alla collocazione 

orografica (cima, versante, fondovalle, ecc.) .  

Ulteriori suddivisioni sarebbero giustificate per le differenze delle condizioni meteo che vi si 

riscontrano a seconda delle stagioni o delle situazioni meteorologiche ma risulterebbero ridondanti 

trattandosi di una semplice analisi mensile.  

I dati , liberamente elaborati, sono ricavati dalle rilevazioni giornaliere pubblicate dallôARPAV 

allôindirizzo http://www.arpa -veneto.it/datirete.htm . e parzialmente dalle serie storiche pubblicate 

dallôAPAT allôindirizzo http://www.scia.sinanet.apat.it . Un sentito ringraziamento a queste due 

agenzie per la disponibilità prestata.  

Le zone individuate sono le seguenti:  

-  ZONA ALPINA (Dolomiti)  rappresenta ta  dal la parte centro -settentrionale della Provincia di 

Belluno e  costituit a da lla stazione in quota di Faloria  (2240  m . s.l.m.),  dalla  stazione su versante 

alto di Arabba  (1645  m . s.l.m.) , dalla  stazione su versante basso di S. Andrea -Gosaldo (1250  m. 

s.l.m.) , dalla  stazione a fondovalle su Dolomiti nord di Auronzo  (849 m . s.l.m.) e dalla  stazione a 

fondovalle su Dolomiti sud  di Agordo (578 m . s.l.m.)  

-  PREALPI E FONDOVALLE PREALPINO  costituit a dalle stazioni in quota di Col Indes -Tambre  

(1183  m . s.l.m.), Rifugio La Guardia -Recoaro  (1131  m . s.l.m.) e San Bortolo  (936  m . s.l.m.) , dalle 

stazioni su versante di Torch -Pieve dôAlpago (590 m. s.l.m.) e Lusiana (772 m . s.l.m.) e dalle 

stazioni a fondovalle di Feltre (267 m . s.l.m.) e Crespadoro (382 m . s.l.m.)  

-  PEDEMONTANA  costituita dalle stazioni delle Provincie di Treviso e Vicenza poste fra i 100 ed i 

300 m . s.l.m. nonch è dalle stazioni della Provincia di Verona poste fra  i 100 ed i 600 m. s.l.m.. Le 

stazioni prese in esame sono quelle di Follina  (286 m. s.l.m.), Valdobbiadene -Bigolino (222 m. 

s.l.m.), Breganze (182 m. s.l.m.), Valdagno (228 m. s.l.m.), Grezzana (156 m. s.l.m.) e Marano di 

Valpolicella (296 m. s.l.m.)  

-  ALTA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a nord dellôasse Verona-Vicenza e  più 

precisamente da Conegliano  Veneto (83 m. s.l.m.), Cittadella (56 m. s.l.m.), Quinto Vicentino (33 

m. s.l.m.) e Montecchia di Crosara (5 0 m . s.l.m.)  

-  BASSA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a sud dellôasse Verona-Vicenza e più 

precisamente da Po rtogruaro Lison (2 m. s.l.m.), Legnaro (8 m. s.l.m.), Masi (8 m. s.l.m.) e Adria 

Bellombra (1 m. s.l.m.)  

-  COSTA  costituita dalle stazioni meteo di Cavallino Treporti (1 m . s.l.m.), Chioggia loc. S. Anna ( -

1 m . s.l.m.)  ed Eraclea ( -1 m. s.l.m.)  

La classica  suddivisione per decadi, poi, consente di valutare con pi½ accuratezza lôevolversi 

delle temperature e delle  precipitazioni  del mese oggetto di analisi.  

Si è scelto di soffermarsi su un periodo di soli 10 anni (1997 -2006) in quanto, alla luce dei 

recenti mutamenti climatici, le medie trentennali portano sempre più spesso a considerare estremi i 

valori attuali.  

Un sentito ringraziamento va al Dr. Bruno Renon dellôARPAV e agli utenti del 

forum Gigero, Alex, Hailstone, Davide Rosa, Fatur, Frank, Bufera87, Eug aneo Presente, 

Belumat e Woejkoff che con le loro osservazioni hanno contribuito a migliorare questo 

lavoro.  

 

 

http://www.arpa-veneto.it/datirete.htm
http://www.scia.sinanet.apat.it/
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SITUAZIONE GENERALE  

Ottobre, facendo da ponte fra i tepori tardo estivi di settembre ed i primi rigori di novembre, 

solitamente riserva dinamicità interessanti. Questôanno, per¸, il mese si presenta in una versione 

con luci ed ombre seguendo decisamente la sola via del sotto media sia dal punto di vista termico 
che, purtroppo, degli accumuli precipitativi.  

 

Le temperature medie, dopo un andamento al rialzo nei primi cinque giorni, subiscono una 
prima regressione verso valori sempre più bassi scendendo sotto i 10°C su gran parte delle stazioni 
della zona alpina e delle prealpi con  fondovalle prealpino.  

Le temp erature minime un poô ovunque riescono a spingersi verso il basso toccando, il giorno 
11, i valori  di -0,2°C nella stazione di  Faloria, 0,5°C in quella di  Auronzo e 0,7°C in quella di 
Arabba. Il medesimo giorno risultano interessanti anche le minime  raggiu nt e sulle stazioni dellôalta 
pianura con 5.8°C a Montecchia di Crosara e 6,9°C a Quinto Vicentino.  

Il soleggiamento diffuso, per contro, contribuisce a mantenere alte le  temperature massime 
che, fino al giorno 13, si spingono oltre i 19 -20°C dalla pedemont ana fino alla costa dando luogo ad 
escursioni termiche notevoli come i 18,6°C di Portogruaro  -  Lison il giorno 1 , oppure  i 18,1°C di 
Montecchia di Crosara il giorno 3.  

In questo contesto, lôunico vero episodio di maltempo della prima met¨ del mese si registra il 

giorno 6 con accumuli di tutto rispetto soprattutto sulle prealpi con  fondovalle prealpino e sulla 
pedemontana con rispettivamente 213.6 mm. e 186.4 mm.  

A partir e dal giorno 15 si registra un nuovo marcato calo delle temperature che il giorno 20 

raggiung ono  il minimo mensile. Le temperature medie vanno dai -1,4°C della zona alpina ai 9,5°C 
della costa. Analizzando nel particolare le stazioni il primato  appartiene a quella di Faloria con una 
temperature media di -8,0°C il giorno 20 ma, scendendo verso sud, fanno bella mostra di sé anche 
i 5,9°C di Masi il giorno 21.  

Giovedi 18  una veloce perturbazione  in arrivo da nord -ovest ha portato deboli nevicate sulle 

Dolomiti oltre i  1900 -2100 m  con accumuli massimi di 12 cm sul Monte  Piana (Auronzo) a 2225 m 

Il deficit nelle 

precipitazio ni, che 

ha colpito gran parte 

dellôEuropa, risulta 

evidente dalla 

mappa elaborata dal 

Climate Prediction 

Center, NOAA  
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di quota. Sul resto della regione gli  accumuli piovosi sono stati superiori ai 10 mm. solo sulla bassa 
pianura e sulla costa.   

La modesta fase perturbata perdura anche per il giorno 19 ma in questo caso le precipitazioni 

risultano addirittura assenti sulla parte centro settentrionale della regione.  

Lôultima decade del mese vede una ripresa delle temperature che si riportano su valori più 
tipicamente autunnali. Eô un periodo, questo, che si rivela pi½ dinamico anche dal punto di vista 
delle precipitazioni con tre significativi episodi di maltempo nei giorni 24 (accumulo 272,4 mm.), 26 
(accumulo 406,6 mm.) e 30  (accumulo 412,2 mm.).  

 

Proprio il giorno 30 i l limite delle nevicate è sceso  intorno ai 1700 -1800 m . sulle Dolomiti e 
1900 -2000 m . sulle Prealpi . Gli accumuli  maggiori si sono registrati a Falcade  -  C. Pradazzo (2200 
m.) con 20 cm., a Col dei Baldi (1900 m.) con 18 cm. e ad Arabba  -  M. Ornella (2250 m.) con 18 

cm..   

Il manto di neve fresca sui pendii in pieno sole, però, si è rapidamente fuso riducendosi a 
chiazze e conservandosi pressoch® intatto solo nelle zone in ombra o in alta quota. LôARPAV, 
comunque, segnala che gli ñspessori totali di neve al suolo, neve fresc a più  neve vecchia, hanno 
spessori significativi oltre i 2600/2800 m . dove localmente si raggiungono circa i 25 -40 cm . e le 

condizioni nivologiche sono di stampo invernale ò (Bollettino Dolomiti neve n° 5 del 31 ottobre 
2007).  

In tutte queste occasioni perturbate risultano privilegiate le prealpi con il fondovalle prealpino 
e la pedemontana  che insieme raccolgono quasi il 54% d egli accumuli delle stazioni esaminate . 

Penalizzate, invece, le estremità della regione con la costa che arriva al 9,4% e la zona  alpina 
allô8,9%. 

Nel grafico seguente ¯ possibile valutare lôandamento della temperatura media durante il 

mes e suddivisa per zone climatiche:  

Lôimmagine 

satellitare 

evidenzia 

efficacemente 

lôintensa 

copertura 

nuvolosa che il 

giorno 30 

ottobre ha 

interessato 

lôItalia centro 

settentrionale.  
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La temperatura media più elevata è stata registrata sull ôalta pianura il giorno 5 con 19,2 °C 

mentre quella più bassa è stata registrata sulla zona alpina il giorno 2 0 con -1,4 °C.  La temperatura 

media globale delle stazioni prese in esame è risultata essere di 0,68 °C inferiore alla media di 

riferimento porta ndo il mese di ottobre  del 2007  al quarto posto fra quelli più freddi .  

 

Per quanto riguarda le precipitazioni, il grafico seguente visualizza lôandamento giornaliero 

degli accumuli con lôapporto di ciascuna zona. Si nota bene come  fra lôepisodi o di maltempo del 

giorno 6 e quelli di fine mese vi sia una parte centrale siccitosa responsabile del sottomedia 

mensile . 
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Considerando tutte le stazioni esaminate, è evidente  come lôaccumulo totale risult i inferiore  

alla media di riferimento del 5 4,4% anche se in ripr esa rispetto al misero risultato del 2006 . 

 

Soffermandosi, invece , sulle singole zone prese in esame si può notare come tutte  risult ino 

pesantemente  sotto media con deficit che vanno dal -46,9 % della bassa pianura fino al -72% della 

zona alpina.  I n questo  quadro siccitoso i l record degli accumuli spetta alle prealpi con il  fondovalle 

prealpino dove si arriva a sfiorare quota 600  mm.  
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Il podio degli accumuli giornalieri  vede al primo posto la stazione di Valdobbiadene -Bigolino  

con 45,0  mm. (il giorno 6) seguita dalla stazione di Lusiana con 44 ,6 mm. (il giorno 6) e dall e 

stazion i di C respadoro  con 43 ,6 mm. (il giorno 6)  e Rifugio La Guardia -Recoaro sempre con 43,6 

mm. (il giorno26) . 

Globalmente si sono registrati :  

18 giorni con precipitazioni maggior i di 1 mm.  

13 giorni privi di precipitazioni o con accumuli inferiori ad 1 mm.  

ANALISI DELLA PRIMA DECADE  

Temperature  

 

La temperatura media globale della prima decade di ottobre  è risultata essere superiore  alla 

media di riferimento con uno scarto di 0, 82 °C. 



Andamento climatico in Veneto ɀ Ottobre 2007 Pagina 7 

 

Lôanomalia positiva  ha riguardato  tutta la regione con differenze che raggiungono il massimo 

sulla zona alpina e che degradano fino alla costa come si può desumere dalla seguente tabella:  

ZONA CLIMATICA  TEMP. MEDIA  MEDIA 1997 -2006  DIFFERENZA  

Alpina  9, 86 ° C  8, 20 ° C  +1, 66 ° C  

Prealpi e fondovalle prealpino  13, 04 ° C  11, 91 ° C  +1,1 3° C  

Pedemontana  16,32 ° C  15, 38 ° C  +0, 94 ° C  

Alta pianura  16,80 ° C  15,85 ° C  +0, 95 ° C  

Bassa pianura  16,21 ° C  16, 07° C  +0,15 ° C  

Costa  16,64 ° C  16, 55 ° C  +0,08 ° C  

Soffermandosi sulle singole zone, le temperature rilevate durante la prima decade sono state le 

seguenti:  

Zona alpina  

Temperatura  °C  Località  Data  

Media  massima  14,3  Agordo  5 ottobre  

Media minima  2,0  Faloria  10  ottobre  

Minima  0,4  Faloria  10 ottobre  

Massima  23,0  Agordo  3 ottobre  

Zona prealpi e fondovalle prealpino  

Temperatura  °C  Località  Data  

Media  massima  17, 6 Feltre  5 ottobre  

Media minima  
8,3  

Col Indes  

Rif . La Guardia -Recoaro  
10 ottobre  

Minima  4,9  Feltre  9 ottobre  

Massima  24,8 Feltre  3 ottobre  
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Zona pedemontana  

Temperatura  °C  Località  Data  

Media  massima  19,4  Breganze  3 otto bre  

Media minima  
13,4 

Valdagno  

Follina  

8 ottobre  

10  ottobre  

Minima  8, 6 Valdagno  8 ottobre  

Massima  24,9 Grezzana  8 ottobre  

Zona alta pianura  

Temperatura  °C  Località  Data  

Media  massima  20,0 Cittadella  5 ottobre  

Media minima  13,5 Quinto Vicentino  10 ottobre  

Minima  
7,1  

Montecchia di Crosara  

Quinto Vicentino  
9 ottobre  

Massima  27,1  Montecchia di Crosara  3 ottobre  

Zona bassa pianura  

Temperatura  °C  Località  Data  

Media  massima  19,4  Masi  4 ottobre  

Media minima  13,2 Masi  8 ottobre  

Minima  6, 1 Masi  8 ottobre  

Massima  27,3  Masi  3 ottobre  

Costa  

Temperatura  °C  Località  Data  

Media  massima  19,1  Chioggia loc. S. Anna  5 ottobre  

Media minima  14, 0 Eraclea  10 ottobre  

Minima  8, 5 Eraclea  8 ottobre  

Massima  25,2 Eraclea  2 ottobre  

Pluviometria  

La prima decade del mese chiude per il secondo  anno consecutivo sotto media con un deficit 

che raggiunge il 71,4 % rispetto alla media del periodo.  

 


